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MOZAMBICO L'aggressione 
del Sudafrica 

Pretoria oggi 
vuole la disfatta 

del Frelimo 
Tappa dopo tappa l'escalation della nuova strategia di Botha 
che punta ad instaurare a Maputo un governo della Renamo 

PROVINCIA DELLA ZAMBEZIA — I resti carbonizzati di un'abitazione dopo un attacco Renamo 

Dal nostro inviato 
MAPUTO — John Tembo è tornato a Mapu
to In questi giorni. Dovrebbe a vere Incontra' 
io II presidente Joaqulm Chlssano II 27 no
vembre e — a quanto si dice — ha nuova
mente garantito al Mozambico che II Malawt 
non ha più nulla a che vedere col *bandldos* 
della Renamo. non II aluta, non garantisce 
loro né basi né assistenza logistica. 

John Tembo, emissario personale del pre
sidente a vita del Malawl, Hastlngs Banda, 
era venuto a Maputo due mesi prima. Il 27 
settembre, a dare lo stesso tipo di rasslcura-
2 , o l ^fc§ÉSSSfJ^ l f ^kf a notte,medeslmar 
delsubarnvo^oalMa^nm circa òle^lmlla uo
mini della Renamo, movimento fantoccio 
del Sudafrica, avevano Invaso II Mozambico. 
E II Malawl per ti Frelimo è diventato II sim
bolo dell'ultima fase della strategia aggressi
va del Sudafrica non solo contro II Mozambi
co ma contro tutti I paesi dell'Africa austra
le. Una strategia che è precipitata e si è de//-,, 
nltlvamentesmascherataproprlonegll ulti
mi due mesi, le cui tasi ricostruiamo, tessera 
dopo tessera, come In un puzzle, con l'aiuto 
del colleghl della Alm, l'agenzia stampa uffi
ciale di Maputo. 

Tutto è cominciato l'H settembre, quando 
Samora Machel, Robert'Mugabe; Ilpremier' 
dello Zimbabwe e Kenneth Kaunda, Il presi
dente dello Zambia, hanno raggiunto Banda 
In Malawl per metterlo di fronte all'alterna
tiva secca: o sospendere gli aiuti alla Rena
mo, non prestandosi più al giochi di Pretoria, 
o rimanere completamente Isolato nell'Afri
ca australe. LA decisione di dare un ultima
tum al Malawl era maturata In seno a tutti I 
paesi della linea del fronte (Mozambico, An
gola, Tanzania, Zambia, Botswana e Zimba
bwe) e faceva seguito ad un impegno di lotta 
unitaria contro 11 regime dell'apartheid as
sunto con determinazione all'Inizio dello 
stesso mese di settembre all'ottavo vertice 
del *non allineati* di Harare. 

Tornato a Maputo, Samora Machel per di
mostrare la fermezza delle sue Intenzioni In 
una conferenza stampa aveva minacciato di 
Installare sul confine col Malawl batterie di 
missili terra-aria, un deterrente per eventua
li ponti aerei che 11 Sudafrica avrebbe potuto 
approntare col Malawl stesso una volta che 
tutti l paesi dell'area lo avessero realmente 
Isolato. A spaventare 11 Sudafrica, dicono a 
Maputo, non sono stati 1 missili terra-aria. 
L'arsenale di Pretoria non teme confronti In 
tutta l'Africa. È stata la determinazione di 
Samora e l'Intento comune del paesi della 
regione. Mentre Tembo raggiungeva per la 
prima volta Maputo II 27settembre, scattava 
la prima fase dell'attacco al Mozambico con 
l'Invasione In massa dal Malawl. Sei dieci 
giorni precedenti l radar mozambicani ave
vano registrato una Intensificazione di voli 
dal Sudafrica al paese di Banda. L'invasione 
però non ha il solo scopo di seminare morte e 
distruzione In Mozambico. Per far questo 
erano sufficienti le Incursioni tipo •mordi e 
fuggi* sperimentate ormai In un decennio. 
Pretoria, si sono convinti a Maputo, stava 
preparando II •consolidamento» della Rena
mo In Mozambico, l'occupazione vera e pro
pria, irreversibile di alcune regioni: Zambe-

zla, Tete e So fata, per tagliare In due 11 paese, 
spaccarlo e proclamare un governo Renamo. 

In tutto questo tempo, dalla fine degli anni 
Settanta ad oggi, cosa voleva raggiungere 11 
Sudafrica attraverso la destabilizzazione 
portata avanti con la Renamo? Voleva co
stringere 11 Frelimo a venire a patto col «ban-
dldos», arrivare a piazzare nel governo di 
Maputo un certo numero di ministri-fantoc
cio di Pretoria, snaturando così tutta la 'ca
rica eversiva* rappresentata, nell'ottica del 
regime dell'apartheid, dalla natura marxi
sta-leninista del Frelimo stesso e contempo-

> rancamente poterlo pilotare,a distanza. In 
•ìfàstólftt^óléngxfndl Samorà^achel 
era cruciale. Lui, nelle intenzioni di Pretoria, 
avrebbe dovuto dare legittimità all'Intera 
operazione, lui padre dèlia pàtria e tSader In
discusso. Samora dunque serviva vivo. In 
fondo era lo slesso uomo che a veva firmato a 
Nkomatl 11 «patto del diavolo* nell'84, che 
aveva sottoscritto col Sudafrica un,trattato 
di non aggressione reciproca.-Afa lìSamora 
che minacciava di installare missili terra-
aria per difendere 11 proprio paese, prove alla 
mano (1 documenti trovati nelle basi Rena
mo di Gorongosa) che Pretoria non aveva 
mal smesso di armare 1 banditi neanche 
quando firmava lo stesso patto di Nkomatl, 
quel Samora al militari del governo Botha 
non è più piaciuto. Non era più l'uomo giudi
cato Impotente perché costretto dalla sua de
bolezza alle sole proteste diplomatiche. 
Quell'uomo, da garanzia di un'operazione, 
diventava un ostacolo al disegno egemonico 
del Sudafrica su tutta l'Africa australe. Per
ciò — concludono qui — andava abbattuto e 
11 Frelimo spazzato via dalla Renamo. 

A soli dièci giorni dall'invasione, Il 6 otto
bre,'Il ministro sudafricano della Difesa Ma-
gnus Malati attacca frontalmente il Mozam
bico accusandolo di aver consentito Infiltra
zioni di guerriglieri Anc in Sudafrica e attac
ca anche per la prima volta Samora Machel 
in persona. I giornali sudafricani e molti 
giornali europei, l'autorevole *EconomlsU 
londinese in testa — fanno notare all'Alm — 
danno 11 via ad una campagna stampa con
dotta sul filo monocorde del Mozambico allo 
stremo, del collasso del Frelimo, della fine 
ormai prossima del marxismo-leninismo a 
Maputo. Ma è anche 11 via ad un crescendo di 
minacce e di aggressioni sempre più esplicite 
di Pretoria a Maputo. Quando nella seconda 
settimana di ottobre ti Mozambico mette In 
allerta le proprie forze armate e convoca nel
la propria capitale una riunione d'urgenza 
del paesi della linea del fronte, ancora Ma-
lan, comunicato su comunicato, fa sapere 
che non è disposto a tollerare 'alcun tipo di 
aggressione contro Pretoria* e arriva all'e
spulsione di 60mlla lavoratori mozambicani 
Impiegati nelle miniere sudafricane. Il 16 ot
tobre a Lisbona, la città da cui partono 1 bol
lettini propagandistici della Renamo, tre 
giorni prima della morte di Samora, un gior
nale pubblica a tutta pagina la notizia della 
morte, data già per avvenuta, dello stesso 
Samora. Il 19 Infine l'inclden te aereo di Mbu-
zlnl. 

Marcella Emiliani 

On., un aumento? 
«No grazie» 

ATENE — I 300 componenti del parlamento 
unicamerale greco hanno rinunciato ieri a un au
mento di stipendio pari al 13 per cento. La deci
sione è stata dettata dal desiderio di non pesare 
ulteriormente sul bilancio dello stato in un mo
mento di difficoltà per l'economia nazionale. 
Aderendo a un invito della maggioranza del Pa-
sole (il movimento socialista panellenico), i par
lamentari hanno rifiutato un aumento di 27.800 
dracme al mese (meno di 280mi!a lire), congelan
dosi lo stipendio per almeno sei mesi. Il presi
dente del parlamento Yannia Alevras ha criticato 
la decisione, facendo notare che i deputati greci 
(percepiscono in media 210.000 dracme, poco più 
di due milioni di lire al mese) sono fra i peggio 
pagati d'Europa. In giugno i parlamentari aveva
no beneficiato di un aumento di 34.000 dracme 
(330mila lire circa) fra le proteste dell'opposizio
ne. 

PAKISTAN 

Karachi nel caos 
scontri, 95 morti 
KARACHI — A Karachi stanno infuriando i più 
violenti disordini degli ultimi quarantanni. Era 
dal 1947. quando il Pakistan ottenne l'indipen
denza, che le strade non erano teatro di simili 
battaglie. Ad affrontarti sono membri delle co
munità Pasthtun e Mahajìr, con l'esercito che 
cerca dì riportare l'ordine sparando a vista: il 
risultato è che si contano già 95 morti ed oltre 
480 feriti. I dimostranti hanno assaltato banche, 
bruciato centinaia di case e negozi in tutta la 
città. I soldati non osano scendere dai loro auto» 
mezzi e quindi nelle strade più strette, dove que
sti non passano, avvengono eli episodi più cruen
ti. Fra le persone uccise a colpi d'arma da fuoco, 
di coltello o bruciate vive vi sono anche donne e 
bambini. A Karachi sono giunti da Islamabad U 
primo ministro Mohammed Khan Junejo e quel
lo degli Interni Mohammed Aslam Khatax, U 
quale ha promesso una «severa punizione) pfr i 
rclpufìHuiii ucì fiìGtì. 

FRANCIA L'attentato a Peyrefitte, editorialista del Figaro, non è stato rivendicato 

Auto-bomba contro l'ex ministro 
j 

r 

Ma neU'esplosione muore il suo autista 
Ieri l'esponente gollista, sindaco di Provins, era andato a Parigi con la sua macchina personale -1 sospetti su «Action directe» - Il ministro 
degli Interni Pasqua si precipita con un elicottero sul posto: «Chi ha scatenato il clima di odio adesso dovrà prendere coscienza» 

Nostro servizio 
PARIGI — Serge Langer di 
51 anni, impiegato presso 11 
municipio di Provins, è mor
to nell'esplosione di una au
tomobile nella quale avrebbe 
dovuto trovarsi, Ieri mattina 
alle 6,30, il sindaco della cit
tadina, Alain Peyrefitte, de
putato gollista, ex ministro 
della Giustizia e attualmen
te editorialista e membro del 
comitato direttivo del «Figa
ro». 

Contrariamente al solito 
Peyrefitte aveva deciso di 
rientrare domenica sera a 
Parigi con la sua automobile 
personale ed è un dipendente 
del municipio, come si.dice
va, che è morto al suo posto 
ritirando davanti al domici
lio del «signor sindaco» l'au
tomezzo di servizio che 11 co
mune gli mette a disposizio
ne per ogni fine di settima
na. 

L'ordigno esplosivo posto 
In contatto col sistema d'ac
censione del motore doveva 
essere di grande potenza se è 
vero che un sedile e alcuni 
elementi della carrozzeria 
sono stati ritrovati sugli al
beri circostanti. 

Consigliere personale del 
generale De Gaulle negli an
ni sessanta, autore di una 
decina di saggi politici tra
dotti in moltissime lingue 
tra cui «Le mal francals», 

PARIGI — I resti carbonizzati dell'auto dell'ex ministro Peyrefitte. scampato all'attentato, in cui 
ha perso la vita il suo autista 

USA-CEE 

Adesione di Spagna e Portogallo 
Washington chiede compensazioni 
Gli americani si ritengono danneggiati sul piano commerciale dall'ingresso dei due 
paesi nella Comunità - Si parla di ritorsioni che colpirebbero anche vino e pasta 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Sul capito
lo teso e confuso delle rela
zioni fra gli Stati Uniti e 
l'Europa si proletta l'ombra 
di una nuova guerra com
merciale. Ieri 11 commissario 
Cee alle relazioni esterne 
Willy De Clercq ha riferito al 
ministri degli Esteri dei Do
dici .sul contatti che la Com
missione ha avuto negli ulti
mi giorni con 1 rappresen
tanti dell'amministrazione 
statunitense per cercare una 
soluzione alla cosiddetta 
«guerra dell'allargamento». 
Di che si tratta? Gli Usa si 
ritengono danneggiati dal
l'Ingresso nella Cee di Spa
gna e Portogallo, con le con
seguenti restrizioni per le 
esportazioni di cereali (so
prattutto mais e sorgo) in 
quel due paesi. Chiedono 
compensazioni e minacciano 

ritorsioni se non le avranno. 
La Cee considera Invece che 
le relative perdite sono più 
che compensate, per gli ame
ricani, dal vantaggi che an
ch'essi avranno sul fronte 
delle esportazioni Industria
li. La Commissione, comun
que, sarebbe disponibile a un 
compromesso (e lo ha anche 
dimostrato accettando nel 
giugno scorso una tregua 
che In parte recepiva le ra
gioni americane) ma si è 
scontrata, nelle ultime setti
mane, con un pesante irrigi
dimento di Washington. Ora 
1 tempi stringono: la tregua 
di giugno scade 11 31 dicem
bre, e, se non si riuscirà a 
prolungarla per un altro me
se come si sta cercando di fa
re, con l'anno nuovo scatterà 
la spirale delle ritorsioni e 
delle controritorslonl. Gli 
americani hanno fatto già 
circolare l'elenco del prodot

ti sui quali potrebbero «rifar
si*, stabilendo contingenti e 
alzando 1 dazi doganali. SI 
parla di vino, formaggi, pro
sciutti e di prodotti trasfor
mati, a cominciare, tanto per 
fare una cosa nuova, dalla 
pasta alimentare, che è stata 
già oggetto a suo tempo di 
uno scontro, la «guerra degli 
spaghetti». 

La durezza americana è 
motivata anche dal clima 
generale del rapporti politici 

ra Europa e Usa che va de
teriorandosi sempre più e 
non facilita certo la com
prensione reciproca e la di
sponibilità al compromessi. 
Lo si è visto con la penosa 
vicenda dell'atteggiamento 
europeo sul «dopo Reykja
vik* e «'«opzione zero*, con le 
vicissitudini della lotta al 
terrorismo, con 1 contrasti 
sulla politica monetaria. 
LMrangate» e la crisi di cre

dibilità della Casa Bianca 
che ne è seguita, e forse più 
ancora la «contras conne
ction* che investe un'area al
la politica Usa nella quale gli 
europei guardano con giu
stificate preoccupazioni co
me 11 Centro America, non 
hanno certo facilitato le co
se. 

Non c'è dubbio, però, che 
In questa situazione di crisi 
crescente anche l'Europa ha 
la sua parte di responsabili
tà. Nel contrasto commer
ciale con eli Usa la Cee sa
rebbe molto più forte se riu
scisse ad avviare almeno a 
soluzione le mostruose di
storsioni della sua politica 
agricola, le quali rappresen
tano, per il solo fatto di esi
stere, un pericoloso fattore 
di destabilizzazione del com
mercio internazionale. 

Paolo Soldini 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Con Reagan sia
mo pronti a riprendere 11 dia
logo anche subito, purché si 
riparta da Reykjavik*. Que
sto, stando a indiscrezioni di 
fonte americana, sarebbe 
stato 11 succo del colloquio 
che feri il leader sovietico 
Mikhall Gorbaclov ha con
cesso al senatore democrati
co del Colorado Gary Hart, 
in visita a Mosca su invito 
del gruppo parlamentare del 
Soviet Supremo. Un lungo e 
cordiale colloquio — quello 
tra Gorbaclov e Hart — che 
ha spaziato dal temi del di
sarmo al diritti umani, al 
punti di crisi nel mondo, al
l'analisi della situazione in
terna sovietica e americana. 
Per Hart — che, di fatto, con 
questa visita, lancia su scala 
Internazionale la sua candi
datura alla «nomination* de
mocratica per le prossime 
presidenziali — si è trattato 
di un sondaggio prezioso per 
impostare la propria linea 
elettorale. A Gorbaclov II col
loquio di ieri è servito a tra
smettere al presidente Rea
gan, in difficoltà per l'Iran-
gate, che 11 Cremlino lo con
sidera Interlocutore valido, 
finché resta in carica, sulla 
strada della ricerca di un ac
cordo sul disarmo. 

«X colloqui, quale che sia 
l'amministrazione che 11 ef
fettua, In tema di interruzio
ne della corsa al riarmo, 
avranno una prospettiva so
lo nella direzione indicata da 
Reykjavik e muovendo da 
Reykjavik*, ha detto Gorba
clov al senatore americano. 
•Allora si rivelò possibile un 
accordo e anche adesso ci si 
può mettere d'accordo, pur
ché non si smonti ciò che e 
Sia stato costruito. Il rifiuto 

I Reykjavik significa rifiuto 
di una linea di disarmo*, ti 
cenno a non «smontare» ciò 
che è staio cosif ulto è In evi-

USA-URSS 

Gorbaciov parla 
di disarmo 

con Gary Hart 
Mosca disponibile a riprendere il dialogo 
con Reagan ripartendo da Reykjavik 

Brevi 

arrostata in 
Quaranta arresti in Iran 
TEHERAN — Quaranta parsone. inclusi due deputati, tono state i 
Iran da ottobre ed o n sotto r accusa di aver onorato cper far 
rivokaiona islamica fra i dna principi*. • «uopo ere guiclatodaM«*tf Heshe» 
mi. parante dar ayatoMh Montazari che « i successore allignato di Khomaf. 
ni. 

Seminario sul Ubano a Tripoli 
ROMA — S è tenuto a TripoB del Ubano, dal 9 al 13 ««cambre, un saminarto 
mtemaiionale oroamzzato dal Pc tfcanesa sui temi dsRa crisi interna ftanese. 
dal movimento arabo a catastine** a dai più recanti sv*«pi dal mondo araba 
Per i Pei vi he preso parte 1 compagno Massimo M«uccì. dal Comitato 
cantre!*. 

L'Internazionale de a Manila 
MANILA — L'IntsmazioneH de ha tenuto a suo caduto annuale e Mania. 
H presidente <}«rorganizzazione, on. Flaminio Picce*. * stato ricevuto al 
tarmala in utenza privata da Cory Aquino. 

Ennesimo tentativo di tregua in Ubano 
BEIRUT — Nuovo tentativo di menerà fina alla guerra dai campi, continuata 
anche ieri. E stato annunciato erta anche le forze del'Olp sono disposto e 
ritirarsi dada cittadina di Meghdousheh. 

Manovre militari in Nicaragua 
MANAGUA — l'esercito sandMsta he annunciato manovre mSrtari. con 
6.500 uomini, cani armati ad artiglierie, luogo 1 confine dall'Honduras. Sari 
simulata la resistenze contro un'maaionc. 

Protesta di soldati per la Cisgiordanla 
TEL AVIV — Un gruppo di riservisti «trasKanl hanno «•wntleto • fatto al 

stati costretti, durante a servizio naia citta di Habron. e 
da oppressero compiendo «tonfi o la popolazione araba fcttarsJsr.at angherie 
e fastidi che hanno e che fere solo marefraimente con le mfcjiioni e ' 
r» la «in rmnn*. 

dente riferimento alla de
nuncia del Salt-2 da parte 
dell'amministrazione ameri
cana: un terreno su cui 1 de
mocratici ingaggeranno 
senza dubbio una dura bat
taglia, forti della maggio
ranza di cui ora dispongono 
nelle due Camere del Parla
mento statunitense, all'Ini
zio del prossimo anno, con
tro 11 partito del presidente 
Incarica. 

Anche in tema di esplosio
ni nucleari 1 punti di conver
genza con le posizioni 
espresse da autorevoli espo
nenti del partito democrati
co sono abbastanza vasti da 
far sperare al Cremlino che, 
prima o poi, la pervicacia di 
Reagan nel proseguire con le 
esplosioni nel Nevada si 
scontrerà con forti resisten
ze Interne agli stessi circoli 
dirigenti Usa. Il tutto po
trebbe avere un peso rilevan
te sulla ormai Imminente de
cisione sovietica attorno al 
nodo delicatissimo: prolun
gare oppure no, e per quanto 
tempo, eventualmente, la 
propria moratoria — ancora 
unilaterale, da 17 mesi ormai 
— delle esplosioni nucleari 
sperimentali. 

Gorbaclov non ha comun
que commesso l'errore — 
che Hart non avrebbe certo 
gradito—di «scegliere In an
ticipo* Il candidato del Crem
lino alla Casa Bianca. La 
mossa sovietica ha cosi as
sunto un rilievo se possibile 
ancora maggiore. Niente tat
ticismi preelettorall, niente 
attese di un rovesciamento 
di posizioni a Washington, 
che potrebbe venire ma po
trebbe anche non venire af
fatto. Oggi Hart incontrerà 
di nuovo Dobrinln (che era 
presente leti al colloquio con 
Oorbaclov) e 11 ministro de
gli Esteri tkevardnadse. 

QiuRetto Chiesa 

«Quando la Cina si sveglie
rà*, «Ancora uno sforzo, si
gnor presidente», barone del 
gollismo come Gulchard, co
me Debré e come Couve de 
MurvlUe, e come loro escluso 
dal potere dai «giovani leoni* 
chlrachlanl, Peyrefitte non 
era certo un «prevedibile 
obiettivo» del terroristi che, 
secondo la polizia, stavano 
preparando In questi giorni 
una ripresa dell'attività per 
vendicare le vittime studen
tesche della repressione: a 
meno che la sua attività di 
editorialista del «Figaro* non 
l'abbia riportato nella linea 
di mira di «Action directe* 
che non ha ancora rivendi
cato l'attentato, ma sulla 
quale convergono tutti 1 so
spetti. 

Il ministro dell'Interno 
Pasqua, In ogni caso, è balza
to sull'occasione offertagli 
dagli attentatori per precipi
tarsi a Provins In elicottero e 
per dichiarare, con la trucu-
lenza che tutti gli conoscono, 
che «coloro che hanno preso 
In queste ultime settimane la 
responsabilità di creare un 
clima di odio, dovrebbero 
adesso prendere coscienza di 
ciò che hanno provocato. Dal 
canto nostro noi raddoppe
remo gli sforzi e raccogliere
mo il più grande numero di 
mezzi per lottare contro 11 
terrorismo*. 

Pasqua, con queste parole, 
chiamava in causa soprat
tutto 1 dirigenti socialisti che 
ancora sabato e domenica, 
nel corso della loro Conven
zione nazionale (mlnlcon-
gresso preparatorio delle as
sise nazionali di aprile), lo 
avevano Indicato quale prin
cipale responsabile delle vio
lenze poliziesche contro gli 
studenti. Come per caso que
sto attentato arriva a tempo 
giusto sia per stornare l'at
tenzione dell'opinione pub
blica dalla crisi politica pro
vocata dalla rivolta universi
taria, sia per permettere a 
lui, Pasqua, di ritorcere le 
accuse contro 1 suol accusa

tori. 
Convocata da tre mesi per 

discutere del problemi del
l'occupazione, la Convenzio
ne nazionale socialista ov
viamente aveva cambiato 
ordine del giorno e cercato di 
analizzare le conseguenze 
politiche a medio e lungo 
termine delle tre settimane 
di contestazione studente
sca. In questo quadro 11 pri
mo segretario Jospln aveva 
sviluppato una dura requisi
toria contro la politica re
pressiva del ministro dell'In
terno dichiarando, a propo
sito di Pasqua, «quest'uomo è 
pericoloso*. 

Che l'attentato sia opera 
di «Action directe* o di un'al
tra organizzazione terrori
stica meno nota, esso giunge 
in ogni caso — come si dice
v a — a ridare vigore e ag
gressività a questo perso
naggio che incarna perfetta
mente, nel suo ruolo, le am
bizioni di rivincita della de
stra tornata al potere In 
marzo e colta di sorpresa da 
una contestazione non pre
vista, su una legge tutto 
sommato né più né meno pe
ricolosa di tutte le altre In
cluse In quel fascio di proget
ti che vanno sotto il nome di 
«riforme di società* e che 11 
governo è stato costretto a 
mettere In frigorifero fino ad 
aprile. 

Resta da sapere se la bom
ba di Provins è un gesto Iso
lato di violenza contro un 
obiettivo prescelto o l'inizio 
— come affermava Pasqua 
— di una nuova catena di at
ti terroristici «prevista* dal 
ministero dell'Interno. Non è 
escluso infatti che 1 dirigenti 
di «Action directe* pensino, 
nel loro contorti disegni, che 
sia giunto 11 momento di da
re un'altra spallata ad un go
verno già scosso nelle sue 
fondamenta: 11 che potrebbe 
Invece avere 11 risultato esat
tamente contrario di raffor
zarlo e di restituirgli un po' 
della perduta popolarità. ' 

Augusto Pancaldi 

Comune di GAGLIANO del CAPO 
PROVINCIA 01 LECCE 

Avviso di gara 
IL SINDACO 

visto l'art. 7, HI comma, della legge 2.2.1973 n. 14; 
visto l'art. 7 delta legge 8.10.1984 n. 687: 

renda noto ' 
che questa Amministrazione intende appaltare, con la 
procedura di cui all'art. 1, lett. d) ed art. 4 della legge 
2.2.1973 n. 14 i seguenti lavori: 
costruzione rete fognante pluviale - 1* lotto - del
l'importo a base d'asta di L. 725.546.870 
Gli interessati, entro le ore 12 del giorno 29.12.1986, 
potranno chiedere di essere invitati alla licitazione privata 
indirizzando la richiesta, redatta su carta legale, al sotto
scritto sindaco nella residenza municipale. Ai sensi del 
penultimo comma dell'art. 7 della legge n. 687 
delI'S. 10.1984, la richiesta di invito non vincola l'Ammi
nistrazione. 
Possono partecipare alla licitazione le imprese iscritte 
nella categoria 10 - lettera a) • per un importo minimo di 
L. 750.000.000. della tabella di classificazione allegata 
alla legge n. 57/1982 e DM n. 770 del 25.2.1982. 
L'appalto, inoltre, ai fini della revisione prezzi, sarà regola
to dalle disposizioni contenute nei punti 2 e 3 dell'art. 33 
della legge finanziaria 28.2.1986 n. 41. 
Gagliano del Capo. 15 dicembre 1986 

L'ASSESSORE Al LL.PP. 
Dr. Antonio Biasco 

IL SINDACO 
Dr. Santo Monteduro 

li morto imprownamente il compa
gno 

VALERIO GOLLÈ 
Nel ricordo di un uomo giusto, buo
no e «Jole* i rompaci» della prima 
anione del Pei. delia Iona Centro. 
del gruppo consiliare circoscrùiona-
le » stringono con affetto profondo 
alla moglie Adriana. E ai figli San
dra e Luca. Funerali oggi alle ore 
14.30. chiesa SS. Pietro e nolo , largo 
Salutto. 
Torino. 16 dicembre 1968 

1 compagni della 128* Garibaldi (e« 
Brodai ricordano u valoroso compa
gno 

LEOPOLDO 
GIAMBATTISTELU 

deceduto all'età di 79 anni. 
Sesto S. Giovanni. 16 dicembre 1988 

Nel 12- anniversario della morte del 
compagno 

LEONARDO MIN ARI 
I figli Altea e Oddmo e a genero Pie
tro Denti lo ricordano con immutato 
affetto e in sua memoria sottoscrivo. 
no lire 50.000 per l'Unita. -
Milana 16 dicembre 1968 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 
ANTONIO CAVALLOTTO 

i familiari ed I compagni della setlo-
ne Guida di Cantalupo lo ricordano 
con immutato al fatto t In sua memo» 
ria sMtoarrtvono lira M.000 per l'U
nita. 
AleassndtU. l t dicembre 1*84 

1 compagni della 41'sezione Pei par
tecipano al dolore del compegno 
Paolo Grumi per la scomparsa del 
padre 

TULLIO GN AMI 
E sottoscrìvono per l'Unità. 
Torino. 16 dicembre 1966 

Sono trascorsi 23 anni da quando ab
biamo iniziato, con solidarietà d'in
tenti e di prospettiva politica, un'e
sperienza di lavoro comune che ci ha 
lasciato il duraturo ricordo del con
tributo di idee, di fede e di impegno 
dei compagni 

GIORGETTA BARTELUNI 
LELIO BASSO 
VITOBELLIO < 

GUIDO BERNARDI 
DANTE CALDIRON1 
LUIGI CARP1NELLI 
UBERO CAVALLI 

ANITA PAINI 
EUGENIA FARE 

GINO FERRARESE 
EMMA GESSATI » 
LUIGI GUERRA : 
EMMALANATI • 

DINO e GINA LU2ZATTO 
ALCIDE MALAGUGIN1 

SANTO PETRINGA 
SILVIO SANI 

GIOVANNI SORDI 
GB. STUCCHI 

FERDINANDO TARGETTI 
ITALO UBERTI BONA 

INES VISA! . 
li ricordiamo a quanti li conobbero e 
l i stimarono 
Milano, 16 dicambre 1968 


